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VERBALE INCONTRO DEL 12/03/2012 
 
 
Alle ore 21,00 si è riunito il Consiglio Pastorale Parrocchiale. 
Sono assenti: Don Fabrizio, Emilio Brambilla, Antonella Campedelli, Nicola Cantatore, Corrado Di 
Liddo, Alberto Chiavenna, Francesco Guaita, Matteo Negri, Beatrice Penati, Marco Robiati. 
 
All’O.d.G. il tema “La famiglia vive la prova”, tratto dalla catechesi n. 3 delle 10 proposte 
dall’Arcivescovo sulla famiglia.  
Su suggerimento del consigliere Sergio Osnaghi, considerato che questo incontro del Consiglio si 
svolge in Quaresima, l’argomento diventa oggetto di un breve ritiro spirituale. 
 
Don Franco conduce una riflessione per approfondire questa tematica rielaborando il testo della 
catechesi in tre punti e aggiungendo testi evangelici di riferimento. 
 
1)  Che senso ha la prova? La vita nel suo svolgimento cambia, non è sempre tranquilla, è segnata 
da fatti imprevedibili che la sconvolgono e la modificano, ma fanno parte di essa, bisogna quindi 
accettarli e sono da mettere in conto.  Queste prove possono però essere occasioni di crescita e 
maturazione se affrontate nel modo giusto, con saggezza, discernimento e fiducia nell’aiuto di Dio. 
Possiamo aiutare o essere aiutati nell’affrontare le varie situazioni da suggerimenti provenienti da 
diversi ambiti (persone, Vangelo, coscienza), bisogna però avere un progetto, un ideale che ci faccia 
superare i cambiamenti con speranza e vedere la vita non come statica ma come un viaggio 
avventuroso in continuo sviluppo. 
 
2) Un uomo che può diventare sposo e una donna che può diventare sposa devono affrontare 
numerose prove: trovare la persona giusta, incognite del cammino che vanno ad intraprendere, 
scoprire il significato vero dell’amore, sopravvento dei sentimenti. Formare una famiglia è difficile 
e senza un progetto essa non può esistere. C’è un progetto cristiano e un progetto laico con valori 
diversi che possono creare diversi punti di vista e quindi tensioni fra i coniugi. Bisogna considerare 
anche che oggi sono molto diffuse le convivenze di diverso tipo. 
Un uomo che diventa padre e una donna che diventa madre devono ugualmente affrontare diverse 
prove e talvolta i ruoli dei genitori non sono reciproci e intercambiabili come dovrebbero invece 
essere. L’atteggiamento verso i figli e la loro educazione è a volte forte motivo di crisi nella 
famiglia. 
 
3) Nel Vangelo possiamo leggere diversi brani dei momenti in cui la famiglia di Gesù è messa alla 
prova (annunciazione, Gesù a dodici anni, nozze di Cana). Anche nelle famiglie di oggi sono 
numerose le occasioni di prova nei pericoli e nelle insidie della vita ( malattie, povertà, lavoro, 
violenza). 
 
La riflessione continua con alcune considerazioni e interventi dei consiglieri soprattutto sul 
problema della difficoltà delle famiglie “irregolari”, formate da conviventi o divorziati, che si 
trovano ad affrontare la difficoltà dei rapporti con la Chiesa e i Sacramenti. A volte l’atteggiamento 
di diversi sacerdoti può generare confusione, ma se i casi sono considerati singolarmente e se c’è un 
reale desiderio di cammino cristiano, i confessori possono aiutare queste famiglie ad avvicinarsi.  



Resta però l’impegno di tutti i cristiani all’apertura verso queste situazioni che diventano sempre 
più numerose, la Chiesa si deve interrogare seriamente su questo argomento per non permettere che 
le famiglie siano divise in categorie superiori e inferiori. 
 
Nel prossimo incontro del Consiglio Pastorale del 14/05/2012 saranno invitati i componenti del 
Consiglio Affari Economici e alcuni rappresentanti del gruppo Giovani Famiglie della nostra 
parrocchia a esporre le loro realtà. 
 
 
  
 
      La segretaria 

Lucia Frosi 
 

Il parroco 
Don Franco Ocello 

 
 
 
 


